                           I L  C I P E


                                 


VISTO   l'art.   37   della   legge   14 maggio  1981, n.  219 che


prevede   la   approvazione da  parte   di   questo Comitato,   su


proposta   del    Ministro   dell'Industria,   del   commercio   e


dell'Artigianato, di  intesa con  il Ministro  per gli  interventi


straordinari nel  Mezzogiorno, sentite  le  regioni  Basilicata  e


Campania, l'ANCI  e la CISPE, di un programma integrativo speciale


di metanizzazione  nelle Regioni  predette con  l'indicazione  dei


Comuni  interessati  alla attuazione del programma  stesso,  delle


previste  aree  industriali  e  degli adduttori secondari;





VISTO   il programma   integrativo   speciale  di   metanizzazione


nelle   regioni   Campania  e  Basilicata  proposto  dal  Ministro


dell'Industria di  intesa  con  il  Ministro  per  gli  interventi


straordinari nel Mezzogiorno e trasmesso con nota n. 653026 del 24


novembre 1981;





VISTO che  per l'attuazione  del  programma  speciale  predetto  è


autorizzata   la   spesa   di   100   miliardi  e  che  la  citata


disposizione di  cui all'art. 37 della legge n.  219 del 14 maggio


1981 demanda  a questo  Comitato la  ripartizione delle  somme  da


destinare alle  agevolazioni   a  favore delle  reti urbane, delle


aree industriali e degli adduttori secondari;





VISTA la  delibera adottata  dal CIPE  in data  27  febbraio  1981


pubblicata nella  Gazzetta Ufficiale  n.  80  del  20  marzo  1981


concernente la prima fase di metanizzazione del Mezzogiorno;





CONSIDERATO che per la realizzazione delle opere di metanizzazione


del   Mezzogiorno   è  previsto  il  ricorso  al  Fondo Europeo di


Sviluppo Regionale (FESR):





SENTITE   le   regioni Basilicata  e Campania,   il  Comitato  dei


rappresentanti delle  regioni meridionali,  l'ANCI e  la CISPE che


hanno espresso parere favorevole sul programma;





Sulla  proposta  del  Ministro  dell'Industria,  del  commercio  e


dell'artigianato, di   intesa  con il  Ministro per gli interventi


straordinari nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


1.   E'   approvato   il   programma   integrativo   speciale   di


   metanizzazione   nelle    regioni   Campania    e   Basilicata,


   comprendente  i   comuni  di   cui  all'allegato   1,  le  aree


   industriali di   cui  all'allegato 2 e gli adduttori  secondari


   di cui  all'allegato 3;   allegati    che  costituiscono  parte


   integrante della presente delibera.





2. Il   quadro  finanziario complessivo è definitivo nei  seguenti


   termini:


    -  reti   cittadine:   n.   84   Comuni  per  un  investimento


   complessivo di 121 miliardi di lire a costi 1981





    -  adduttori secondari: n. 11 per un investimento di circa  58


   miliardi a costi 1981





    -  aree industriali:  n. 18  per un  investimento di  circa 33


   miliardi a costi 1931.





3. Per la realizzazione del programma integrativo speciale di


   metanizzazione è prevista la concessione:





   a) di contributi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)


   di   cui   al   regolamento   (CEE)  n.  724/1975  e successive


   modificazioni;





    b)  di contributi  in conto  capitale secondo  le modalità e i


   criteri di  cui all'art.  11, quarto comma, n.1. della legge n.


   784/1980;





    c)  di contributi  in conto  interessi secondo le modalità e i


   criteri di  cui all'art.  11 quarto  comma, n. 2 della legge n.


   784/1980;





    d)  di mutui   integrativi  della Cassa depositi e prestiti di


   cui  all'art. 11,  ottavo  comma,  della  legge  n. 784/1980.





4. Sullo stanziamento disposto dall'art.  37 della legge 14 maggio


   1981,   n.   219  vengono destinati  70 miliardi  ai contributi


   in conto  capitale di  cui all'art.  11, quarto  comma,   n.  1


   della   legge n.   784/1980   e  3O miliardi   ai contributi in


   conto interessi  di cui  all'art. 11,  quarto comma, n. 2 della


   predetta legge.


    Il   CIPE   si   riserva   la verifica e  l'eventuale modifica


   della ripartizione degli stanziamenti.





5. E'   concesso  all'ENI un  contributo in conto capitale del 40%


   della spesa  preventivata per  la realizzazione  delle seguenti


   opere e secondo le seguenti ripartizioni:


   - aree industriali indicate nell'allegato 2, nell'importo


   massimo di 15 miliardi





   - adduttori  secondari indicati  nell'allegato 3,  nell'importo


   massimo di lire 25 miliardi.





6. Per  gli   interventi   previsti   dal   programma  integrativo


   speciale di   cui   al   punto   2)   e relativamente alle reti


   cittadine,   la   domanda   di   contributo dei   Comuni  dovrà


   essere presentata  entro un  anno  dalla  data  della  presente


   delibera.


    Per  quanto riguarda  gli   adduttori   secondari   e  le aree


   industriali l'esecuzione  delle opere  deve essere correlata ai


   tempi di  realizzazione, rispettivamente,  delle reti  urbane e


   degli   insediamenti   industriali onde assicurare la fornitura


   di gas nei tempi necessari.


    Per   i   Comuni   disastrati   compresi  nell'elenco  di  cui


   all'allegato   a)   del   D.L.   13   febbraio   1981,  n.  19,


   convertito nella  legge 19  marzo  1981,  n.  75,  il  Ministro


   dell'Industria potrà  modificare il   termine  di presentazione


   della domanda  di  contributo  in  relazione  ai  programmi  di


   ricostruzione.





7. Per   assicurare   la   sollecita,   coordinata   ed  economica


   realizzazione delle  reti urbane  di distribuzione  del gas nei


   Comuni ricompresi  negli elenchi  dl cui  agli allegati 1 e 4 e


   per garantire  l'opportuno collegamento  di queste  opere con i


   piani di ricostruzione dei centri danneggiati dal terremoto, le


   Regioni interessate  potranno promuovere  la   costituzione  di


   consorzi   tra   quelli   dei   predetti Comuni   che,  per  la


   loro    ubicazione    sul    territorio,  possono    costituire


   omogenei  bacini  di  utenza  per  la distribuzione del gas.





8. Per  quanto altro  non  previsto  dalla  presente  delibera  si


   applicano, in  quanto compatibili,  le disposizioni emanate per


   l'attuazione della legge 28 novembre 198O, n. 784.








Roma, 16 dicembre 1981








                                  IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                 (On. Prof. Giorgio La Malfa)


                                               ALLEGATO 1)








COMUNI DA METANIZZARE   (Nuove reti)








REGIONE CAMPANIA





 1) AIROLA                       (BN)


 2) ARIANO IRPINO                (AV)


 3) ATENA LUCANA                 (SA)


 4) BAGNOLI IRPINO               (AV)


 5) BISACCIA                     (AV)


 6) BUCCINO                      (SA)


 7) CALABRITTO                   (AV)


 8) CALITRI                      (AV)


 9) CAPOSELE                     (AV)


10) CASSANO IRPINO               (AV)


11) CASTELFRANCI                 (AV)


12) CASTELNUOVO DI CONZA         (SA)


13) CEPPALONI                    (BN)


14) CERVINARA                    (AV)


15) COLLIANO                     (SA)


16) CONTRADA                     (AV)


17) CONTURSI TERME               (SA)


18) CONZA DELLA CAMPANIA         (AV)


19) FLUMERI                      (AV)


2O) FONTANAROSA                  (AV)


21) GROTTAMINARDA                (AV)


22) LACEDONIA                    (AV)


23) LAVIANO                      (SA)


24) LIONI                        (AV)


25) LUOGOSANO                    (AV)


26) MERCOGLIANO                  (AV)


27) MIRABELLA ECLANO             (AV)


28) MONTELLA                     (AV)


29) MONTEFALCIONE                (AV)


30) MONTEMILETTO                 (AV)


31) MONTEMARANO                  (AV)


32) MONTESARCHIO                 (BN)


33) MONTORO INFERIORE            (AV)


34) MONTORO SUPERIORE            (AV)


35) MORRA DE SANCTIS             (AV)


36) NUSCO                        (AV)


37) OLIVETO CITRA                (SA)


38) PADULI                       (BN)


39) PALOMONTE                    (SA)


40) PATERNOPOLI                  (AV)


41) PIETRADEFUSI                 (AV)


42) PIETRELCINA                  (BN)


43) PRATA Dl PRINCIPATO ULTRA    (AV)


44) PRATOLA SERRA                (AV)


45) ROCCABASCERANA               (AV)


46) SALVITELLE                   (SA)


47) SANT'AGATA DE' GOTI          (BN)


48) SANT'ANDREA Dl CONZA         (AV)


49) SANT'ANGELO ALL'ESCA         (AV)


50) SANT'ANGELO DEI LOMBARDI     (AV)


51) SAN GREGORIO MAGNO           (SA)


52) SAN LEUCIO DEL SANNIO        (BN)


53) SAN MANGO SUL CALORE         (AV)


SAN SALVATORE TELESINO           (BN)


55) SANTOMENNA                   (SA)


56) SENERCHIA                    (AV)


57) TAURASI                      (AV)


58) TEORA                        (AV)


59) TORRE LE NOCELLE             (AV)


6O) TORELLA DE1 LOMBARDI         (AV)


61) VALVA                        (SA)


62) VILLANOVA DEL BATTISTA       (AV)








REGIONE BASILICATA





 1) ATELLA                       (PZ)


 2) BALVANO                      (PZ)


 3) BARAGIANO                    (PZ)


 4) BELLA                        (PZ)


 5) BRIENZA                      (PZ)


 6) CASTELGRANDE                 (PZ)


 7) FILIANO                      (PZ)


 8) GRASSANO                     (MT)


 9) MARSICO NUOVO                (PZ)


1O) MARSICOVETERE                (PZ)


11) MURO LUCANO                  (PZ)


12) PATERNO                      (PZ)


13) PESCOPAGANO                  (PZ)


14) PICERNO                      (PZ)


15) RAPOLLA                      (PZ)


16) RUVO DEL MONTE               (PZ)


17) SATRIANO DI LUCANIA          (PZ)


18) SAN FELE                     (PZ)


19) SENISE                       (PZ)


2O) TRAMUTOLA                    (PZ)


21) TRICARICO                    (MT)


22) VIETRI Dl POTENZA            (PZ)


                                              ALLEGATO 2)








AREE DESTINATE AD INSEDIAMENTI INDUSTRIALI (1)





 1)  l'area   intercomunitaria   Lioni,   Nusco,   Sant'Angelo dei


    Lombardi


 2) Calitri


 3) Calaggio (Lacedonia)


 4) La Porrara (Sant'Angelo dei Lombardi)


 5) Conza e Morra de Sanctis


 6) Oliveto Citra


 7) Calabritto


 8) Zone termali Contursi Terme


 9) Palomonte


1O) Buccino e San Gregorio Magno


11) San Mango sul Calore


12) l'area  adiacente allo  svincolo per  Balvano  dell'autostrada


    Potenza-Salerno


13) la   Piana   di   Baragiano,   Bella   e   Muro  Lucano,  alle


    confluenze dei rispettivi territori


14) l'area  denominata  Isca-Pantanelle,  sita  nei  territori  di


    Satriano di Lucania e di Sant'Angelo le Fratte


15) l'area  della Piana  di Santa  Loia allo scalo ferroviario del


    Comune di Tito


16) l'area  della Valle  di Vitalba  nella  Comunità  montana  del


    Vulture


17) l'area  del   Medio Ofanto,   sita   in   località  Nerico nel


    Comune di Pescopagano


18) l'area   dell'agglomerato   industriale   di   Viggiano    nel


    Comune omonimo





L'investimento   totale   a   prezzi   1981  è di  33 miliardi  di


lire.

















----------------


(1) Da ammettere anche ai contributi FESR.


                                               ALLEGATO 3








ADDUTTORI SECONDARI (1)





1) - Laviano - Pescopagano con diramazioni per i Comuni del


   Medio Ofanto ed altri





2) - Derivazione per Balvano





3) - Derivazione per Brienza





4) - Sant'Angelo dei Lombardi - Bisaccia





5) - Nusco - Montella





6) - Grottaminarda - Ariano Irpino





7) - Derivazione per Baragiano





8) - Marsico Nuovo - Marsicovetere





9) - Derivazione per Satriano di Lucania





1O) - Derivazione per Tricarico





11) - Derivazione per Senise











L'investimento totale a prezzi 1981 è di 58 miliardi di lire

















-----------------


(1) Da ammettere anche ai contributi FESR


                                               ALLEGATO 4








     ELENCO DEI COMUNI TERREMOTATI GIA' INCLUSI NELLA 1^ FASE


                 DEL PROGRAMMA DI METANIZZAZIONE


             DI CUI ALLA DELIBERA CIPE DEL 27/2/1981








REGIONE CAMPANIA





 1) AVELLINO                        (AV)


 2) SOLOFRA                         (AV)


 3) NAPOLI                          (NA)


 4) CASTELLAMARE Dl STABBIA         (NA)


 5) TORRE ANNUNZIATA                (NA)


 6) CASALNUOVO Dl NAPOLI            (NA)


 7) CASAVATORE                      (NA)


 8) FRATTAMAGGIORE                  (NA)


 9) GIUGLIANO IN CAMPANIA           (NA)


1O) ANGRI                           (SA)


11) NOCERA INFERIORE                (SA)


12) PAGANI                          (SA)


13) SALERNO                         (SA)


14) CAVA DE' TIRRENI                (SA)


15) MERCATO SAN SEVERINO            (SA)


16) MONTECORVINO ROVELLA            (SA)


17) NOCERA SUPERIORE                (SA)


18) SARNO                           (SA)


l9) BENEVENTO                       (BN)


2O) ALTAVILLA IRPINA                (AV)


21) ATRIPALDA                       (AV)


22) MIGNANO MONTE LUNGO             (CE)








REGIONE BASILICATA





 1) POTENZA                         (PZ)


 2) GROTTOLE                        (MT)


 3) MATERA                          (MT)


 4) FERRANDINA                      (MT)


 5) SALANDRA                        (MT)


 6) SAN MAURO FORTE                 (MT)


 7) STIGLlANO                       (MT)


 8) BARILE                          (PZ)


 9) CORLETO PERTICARA               (PZ)


1O) GRUMENTO NOVA                   (PZ)


11) MELFI                           (PZ)


12) RIONERO IN VULTURE              (PZ)


13) TITO                            (PZ)


14) VIGGIANO                        (PZ)


